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Desenzano
Il Giornale di

d/Garda

A novembre la Banda 
nella nuova casa

Pannelli fonoassorbenti, trap-
pole acustiche ed un investi-

mento di alcune migliaia di euro. 
Così l’Amministrazione 
comunale guidata da Da-
miano Spada ha trovato la 
soluzione al problema che 

Pronta la
nuova sede

❏❏ a pag 2

La città 
ha perso 

il suo boxeur

❏❏ a pag 7

Travagliato ha perso una delle 
sue stelle sportive. 

Si tratta di Giovanni Gatti, 
nato il 30 agosto del 1932, 
era uno dei pugili più forti 
che la nostra Provincia ha 
mai conosciuto. 
Aveva iniziato a incrociare i 
pugni nel 1950 in città, alla 
palestra del Dopolavoro Togni 

La presentazione delle 
offerte si chiuderà alle 

12,30 di martedì 24 no-
vembre, due giorni dopo ci 
sarà l’apertura delle buste e 
l’assegnazione del ristoran-
te pizzeria Spiaggia d’Oro al 
miglior offerente. 
Così spera almeno l’Am-
ministrazione comunale 
guidata dal sindaco Rosa 
Leso, che ha ufficializzato 
il mese scorso la presen-
tazione del bando pubbli-
co per l’affidamento della 

Spiaggia 
d’Oro

❏❏ a pag 9

di Aldo Maranesi

❏❏ a pag  10

di Aldo Maranesi

di Massimiliano Magli

Il libro 
non letto

 EDITORIALE

Si può consi-
gliare un li-

bro senza averlo 
letto?
Sì, se alla fine ti 
fidi dell'autore 
e ti interessi al 

soggetto, senza necessa-
riamente consigliarlo per lo 
stile. 
Perché a me il tempo man-
ca... per sul serio... già per 
sul serio, perché prima arri-
vano tre figli, poi il lavoro e 
poi un'ora buona di osteria 
a raccattare vita. 
La terza non ve l'aspettava-
te ma senza la strada e la 
fuga nel viaggio, fosse pure 
il più breve, io non esiste-
rei... come giornalista, ma-
rito, padre e scribacchino di 
cose.
Infine, dunque, alla sera 
devi resistere come gli alpi-
ni nella neve per scegliere 
il libro sul comodino e da 
dove ri-cominciare... già, 
perché la mia abitudine 
lettoria è da tempo promi-
scua: più libri contempo-
raneamente portati avanti 
anche per mesi. 
Ma il risultato è che si dor-
me ancora prima di pen-
sarci e che i libri da tempo 
sono inceneriti come gli al-
pini dal gelo russo. 
Là sulla steppa del como-
dino. E allora a chi pensare 
per il vostro libro? 
Penso al giornalista Rai 
Gianluca Nicoletti e al suo 
libro sul figlio autistico 
(«Alla fine qualcosa ci in-
venteremo»). 
Nicoletti mi fa compagina 
da tempo. Conosciuto gra-
zie al mio ex editore, quan-
do pubblicavamo decine 
di libri all'anno e lui era il 
mio compagno di viaggio, 
un grande uomo imolese, 
«pazzo» e geniale. E non 
dimenticherò mai la profon-
dità della sua sensibilità, 
come indicibili sono forse 
le sue follie... 

Giovanni Gatti si è 
spento a 83 anni

Nuovo bando di 
assegnazione del lido
di Aldo Maranesi

Agile di cara� ere.

Nuova Renault
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❏❏ a pag 3

Differenziare i rifiuti è 
oggi una necessità per 

rendere possibile la preser-
vazione ed il mantenimento 
delle  risorse naturali, difen-
dere l’ambiente in cui vivia-
mo e consegnarlo alle gene-
razioni future in condizioni 
migliori. Non solo, differen-
ziare è diventato anche un 
metodo efficace di fare ri-
sparmio: il recupero di rifiuti 
per essere riciclati e riusati 
e la diminuzione di quello 
che si definisce indifferen-
ziato consente ai cittadini 
di abbattere il costo delle 
imposte. Il Comune di Ca-

di Aldo Maranesi

Differenziata 
oltre il 75%
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Roncadelle
Il Giornale di

aveva ritardato l’arrivo del 
Corpo Bandistico Parrocchia-
le «Don Carlo Vezzoli» nella 
sua nuova sede, che si trova 
all’interno della Casa delle 
Associazioni in via Fermi, 
accanto alla sede dell’Asl 
e dove sorgeva la struttura 

della vecchia Ikea. 
L’incontro ad ottobre tra l’Am-
ministrazione comunale ed 
i rappresentanti del Corpo 
Bandistico ha messo la paro-
le fine sulla vicenda, vecchia 
di anni, che aveva creato non 
pochi malumori. 
Il trasloco dalla attuale sede, 
che si trova in via Roma 

nell’ex centro parrocchia-
le Paolo VI, doveva essere 
cosa fatta da tempo, ma al 
momento delle prime pro-
ve per testare il locale che 
avrebbe dovuto ospitare la 
banda si erano evidenziate 
delle problematiche inatte-
se. 
Il presidente della banda 
Donato Pianta sottolinea 
che «c’era un grossissimo 
problema di riverbero ed 
era effettivamente impos-
sibile utilizzare la stanza in 
quelle condizioni». 
Un problema dovuto ai 
materiali con cui era stata 
costruita la struttura, che 
poco si addicevano al fare 
musica, e che pareva vera-
mente incomprensibile vi-
sto che lo spazio era stato 
progettato appositamente 
per ospitare la banda.
«Sono stati installati ido-
nei pannelli fonoassorbenti 
nella parte superiore delle 
pareti laterali – conferma 
Donato  Pianta -, sono poi 
state realizzate specifiche 
"trappole acustiche" che 
dovrebbero aver finalmente 
posto fine alle criticità che 
la sala presentava».
Un errore risolto grazie 
ad un intervento preciso, 
quindi anche se in ritardo 

¬¬ dalla pag. 1 - Pronta...

Meano è pronta a inaugurare 
il Museo permanente 

dedicato a Piero Brigoli
Le opere del Maestro corzanese saranno visibili all’interno dell’ex asilo Bozzi

 Spazio autogestito

A Meano il museo Piero Brigoli 
è finalmente realtà. Almeno dal 
punto di vista formale. Sbrigati 
infatti gli ultimi adempimenti 
burocratici, con la sottoscrizio-
ne del contratto di comodato 
tra l’associazione “Asilo dei 
Creativi” e i familiari del ma-
estro corzanese, in presenza 
del Sindaco, Giovanni Benzoni, 
il percorso per la realizzazione 
del museo permanente dedica-
to a Brigoli può dirsi concluso. 
Ora si deve attendere solo il 
taglio del nastro ufficiale che 
è stato fissato in occasione di 
uno dei prossimi eventi che ve-
dranno protagonista il piccolo 
borgo medievale. 

“Il Comodato - spiega Fabio San-
zeni, presidente dell’associazio-
ne- prevede la consegna di un 
lotto di opere, 54 in tutto, da 
parte della famiglia Brigoli all’as-
sociazione per la durata di tre 
anni. Il nostro sodalizio si impe-
gna a provvedere all’esposizione 
di alcuni lavori del maestro che 
saranno visibili a rotazione all’in-
terno dell’ex Asilo Bozzi, quando 
l’immobile di Piazza Statuto si 
troverà aperto, consentendo un 
continuo dialogo tra le esperien-
ze contemporanee e questa im-
portante testimonianza storica”. 
Piero Brigoli comincia presto la 
sua carriera di pittore: a dieci 
anni dipinge un Cristo. E per lui 
è la svolta, sia sotto il profilo 
dell’espressione che della sen-
sibilità che avrebbe poi sempre 

manifestato per il divino. A 
metà degli anni Cinquanta 
comincia ad esporre: Verona, 
Venezia, Madonna di Campi-
glio sono solo alcune delle 
città che hanno ospitato le 
sue opere. Attivo fino alla 
fine, Brigoli morirà il 22 feb-
braio del 1987 dopo l’inau-
gurazione delle vetrate della 
chiesa del Prealpino, da lui 
disegnate. Bianco e nero, 
paesaggio e ritratto, per un 
“cantore della brescianità”, 
così come è stato definito, 
che ha basato tutta una pro-
duzione pittorica sulla valoriz-
zazione delle origini: in primis 
Corzano e la sua terra.
“Per il progetto realizza-
to- commenta il presidente 
dell’”Asilo dei Creativi”- si 

deve ringraziare la famiglia, il 
Comune di Corzano, la fonda-
zione Ca.ri.plo. e la regione 
Lombardia, visto che il proget-
to rientra nei “progetti territo-
riali integrati espressione del 
partenariato locale, al fine di 
valorizzare e potenziare l’at-
trattività dei territori lombardi 
nel semestre dell’evento Expo 
milano 2015”.   
Il percorso che ha portato 
alla realizzazione di uno dei 
progetti in agenda dell’asso-
ciazione, che ha ricevuto un 
finanziamento da Fondazione 
Cariplo, ha preso il via la scor-
sa primavera con l’anteprima 
del museo, che ha permesso 
di esporre parte dei dipinti del 
maestro presso le sale dell’ex 
Asilo Bozzi. Da allora le ope-

re sono sempre state visibili 
al pubblico tutte le volte che 
l’immobile di Piazza Statuto è 
stato aperto per eventi e mani-
festazioni.  
“Il progetto di creare uno spa-
zio ad hoc per le opere dell’ar-
tista corzanese -chiosa Sanze-
ni-va nella doppia direzione di 
riconsegnare a Piero Brigoli il 
meritato valore artistico e di re-
stituire a Corzano la memoria 
di un “genius loci” complesso, 
poliedrico, personalità di spic-
co non solo nel paese natale 
ma di spessore riconosciuto 
anche a livello nazionale”. 
Dopo l’antologica del maggio 
2008 dal titolo “Le anime dei 
campi”, organizzata dal comu-
ne di Corzano, Piero Brigoli 
torna quindi protagonista nella 

sua terra natale. 
Il “Fondo Brigoli”, che la fami-
glia ha messo a disposizione 
del sodalizio corzanese, scri-
gno prezioso di quadri, disegni 
e scritti dell’artista, è stato ca-
talogato ad opera dallo Studio 
Osservatorio d’opera Restauro 
e Conservazione di Brescia 
nella persona del Dott. Giorgio 
Orlandi, che ha numerato le 
opere, le ha fotografate, attri-
buendo loro nome e periodo di 
realizzazione; materiale che è 
servito poi per la redazione del 
catalogo. Le opere sono inoltre 
state periziate ed oppurtuna-
mente assicurate dall’”Asilo 
dei Creativi”.  n

Il sindaco Damiano Spada in Consiglio

rispetto ai tempi a novembre 
il Bandistico Parrocchiale 
«Don Carlo Vezzoli» potrà fi-
nalmente utilizzare la nuova 
sede tanto attesa come con-
ferma anche il sindaco Da-
miano Spada che ribadisce 
che «i problemi tecnici che 
impedivano il trasferimen-
to dell’associazione sono 
stati quasi completamente 

eliminati: per quanto riguar-
da l’Amministrazione i locali 
sono pronti ad accogliere i 
musicisti».
La nuova sede della ban-
da rappresenta una parte 
della struttura di 700 metri 
quadrati edificata vicino alla 
sede dell’Asl, ed in essa tro-
vano spazio anche le varie 
associazioni di Roncadelle e 

l’Accademia musicale Prelu-
dio. All’interno della struttu-
ra sono 260 metri quadrati 
di superficie che ospitano il 
salone per la banda, uffici 
per i corsi e la segreteria che 
l’Amministrazione comunale 
aveva messo a disposizione 
al gruppo del presidente Do-
nato Pianta. 
n
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Con il nostro portale www.libriegiornali.it le nostre testate diventano quotidiani!

¬¬ dalla pag. 1 - Differenziata...

 Bollettino aria - l’ultimo flash prima della stampa

Nonostante l’arrivo del 
freddo, il mese di novem-
bre è più che soddisfacen-
te per chi coltiva in piena 
terra sia per chi indugia 
nella creazione di un orto 
sul balcone. 
A partire dal raccolto. Ve-
diamo insieme però anche 
cosa è possibile piantare 
nell’orto in generale in 
questo periodo.
Prima di continuare con 
l’elenco di ciò che è pos-
sibile seminare, dobbiamo 
sottolineare che questo 
mese è perfetto per pre-
parare il terreno per le se-
mine future. 
Come è altresì importante 
in tale periodo assicurarsi 
di costruire se necessario 
delle protezioni per ripara-
re verdure, frutta e ortaggi 
dal gelo. La semina in se-
menzaio diventa obbliga-
toria in quei luoghi dove le 
temperature sono davvero 
molto rigide. In questo 
periodo le semine che ci 
terranno occupati saranno 

principalmente quelle relati-
ve alle raccolte primaverili, 
ma anche quelle di legumi-
nose che raccoglieremo con 
l’avvicinarsi dell’estate. 
Eccole: aglio, carote, ceci, 
cime di rapa, fave, lattuga, 
lattughino da taglio, lentic-
chie, piselli primaverili e 
rampicanti, radicchio da ta-
glio, ravanelli, rucola spinaci 
valeriana. 
In particolare per ciò che 
concerne le insalate è con-
sigliato il semenzaio in ogni 
caso, in modo tale da avere 
la possibilità di salvarle da 
gelate improvvise. Nel mese 
di novembre è anche possi-
bile raccogliere cipolle, pa-
tate, carciofi, cavoli, spinaci, 
rucola, lattuga e lattughino 
da taglio seminate nei mesi 
scorsi. 
Le erbe aromatiche non ci 
deludono mai: prezzemolo, 
menta,salvia, rosmarino non 
aspettano altro che essere 
raccolte come il radicchio e 
la cicoria. 
E’ possibile inoltre trapian-

Novembre? In piena terra
tare ogni singola verdura 
ed ortaggio da noi citati, 
aggiungendovi il finocchio.
Molto importante: tutto 
ciò è valido sia per l’orto 
sul balcone che per quel-
lo in piena terra, dove non 
specificato appositamen-
te. Le soluzioni disponibili 
per la coltivazione sono 
così tante che nessuno 
deve pensare di non po-
tersi dedicare a queste 
azioni. 
Basta avere il giusto ter-
riccio, buona volontà e la 
conoscenza giusta delle 
piante e della loro manu-
tenzione. I risultati in que-
sto caso saranno incredi-
bili.

(a cura di www.pollicegre-
en.
com) 
Questo spazio è offerto 
da
Agrotecnoriparazioni di 
Platto Battista (Berlingo)
Tel. 030.9780137 cell. 
3358285948.

Passione Orto!

Spazio 
offerto 
da...

stel Mella dall’aprile 2013 
ha iniziato il nuovo percorso 
del porta a porta e, dopo le 
iniziali difficoltà, i risultati 
sono sotto gli occhi di tut-
ti: la raccolta differenziata è 
salita da una percentuale di 
poco al 30% del 2012 fino 
a superare il 75% nel 2014. 
Gli ultimi dati dicono che 
nella classifica dei Comuni 
ricicloni, che vede Castelco-
vati in testa con l’82,63% 
di differenziata seguito da 
Poncarale e Passirano, Ca-
stelmella si pone nei 24 Co-
muni che hanno superato la 
soglia del 75%. 
Un grande risultato, che 
però non basta visto che 
l’Amministrazione comu-
nale ha deciso di investire 
ancora nel servizio con due 
importanti novità: l’amplia-
mento dell’isola ecologica 
ed un nuovo servizio di por-
ta a porta che una volta al 
mese prevede la raccolta di 
neon, batterie d’auto, reci-
pienti per vernici, raee infe-
riori a 5 kg e oli vegetali. 
In questo caso si tratta di 
una vera primizia visto che, 
come ricorda l’assessore 
all’Ambiente Alessandro 
Prudenzi, «siamo i primi a 
utilizzare l’isola ecologica 

“mobile”». I lavori di amplia-
mento dell’isola ecologica 
sono iniziati ad ottobre e 
prevedono un investimento 
di 60mila euro, con l’Ammi-
nistrazione che utilizzerà i 
fondi arrivati dagli oneri per 
la costruzione del super-
mercato Eurospin, in parte 
sostenuto anche dalla so-
cietà che gestisce il porta 
a porta, la Solidarietà Pro-
vagliese. Il porta a porta ha 

A scuola di scacchi 
come a scuola di vita

La passione per gli scacchi sta 
per contagiare Castel Mella. 
In effetti, grazie alla collabora-
zione che si è instaurata tra la 
locale Amministrazione Comu-
nale e l’associazione “Torre & 
Cavallo” (con sede a Sarezzo), 
sta per partire un corso dedi-
cato all’insegnamento di que-
sta interessantissima discipli-
na aperto davvero a tutti. 
L’iniziativa si spingerà in due 
direzioni, visto che affiancherà 
un corso pomeridiano dalle 17 

di Roberto Parolari

Un corso organizzato dall’Amministrazione comunale
alle 18.30 rivolto a bambini e 
ragazzi, mentre la sera, dalle 
20 alle 21.30, saranno so-
prattutto gli adulti i destinatari 
delle lezioni che, a loro volta, 
avranno il duplice scopo di far 
scoprire il gioco degli scacchi 
e le sue regole a coloro che si 
avvicinano per la prima volta a 
questa attività e di approfondi-
re la padronanza e la capacità 
di giocare a coloro che già si 
dilettano. 
Lunedì 9 novembre si è tenuto 
à un vero e proprio open day 
destinato a fornire agli interes-

sati tutte le indicazioni deside-
rate. 
La quota di iscrizione al corso 
è di 10 € e le lezioni si terran-
no nel locale in piazza Unità 
d’Italia inserito nell’edificio 
che ospita la sede del Centro 
Diurno Anziani. 
Per informazioni più precise è 
comunque possibile rivolgersi 
all’ufficio sport e cultura del 
Comune di Castel Mella (tel. 
0302550861) oppure visitare 
il sito dell’associazione Torre 
& Cavallo. 
n

Il gioco degli scacchi aiuta a sviluppare memoria e concentrazione

portato un netto risparmio 
alle tasche dei cittadini di 
Castel Mella: se nel 2013 
la spesa totale era di circa 
1 milione di euro, con il 30% 
di raccolta che imponeva 
anche una soprattassa da 
pagare per non aver rispet-
tato il limite imposto del 
65%, ora il costo si aggira 
intorno ai 700mila euro. 

n



Lo Sport
Under Brescia

Il palazzetto dello sport di Ro-
dengo Saiano nel pomeriggio 
di sabato 31 ottobre ha ospi-
tato la diciassettesima edizio-
ne del “Trofeo Progetto Do”.
La gara interprovinciale di ka-
rate tradizionale organizzata 
dall’Aics e dall’Hiroshi Shirai 
(con il patrocinio dell’Ammini-
strazione Comunale locale) si 
è confermata una volta di più 
una classica di questa discipli-
na, in grado di presentare al 
nutrito pubblico presente uno 
spettacolo di elevata caratura. 
In effetti il meglio del karate 

del Nord Italia è andato in sce-
na nell’impianto franciacorti-
no, dove si sono confrontate 
alcune delle squadre più qua-
lificate e karateki di indubbio 
valore dagli Amatori agli Ago-
nisti, dai Ragazzi ai Bambini e 
dalle cinture verdi sino a quel-
le nere passando attraverso le 
blu e le marroni. 
Per quel che riguarda la classi-
fica a squadre l’ambito trofeo 
è andato all’Hiroshi Shirai di 
Rodengo Saiano, che ha fatto 
al meglio gli onori di casa, pre-
cedendo Toscolano e Lumez-

Progetto Do: risultati eccellenti
Rodengo: sul tatami karatechi al top con un saggio spettacolare

zane. Note particolarmente 
interessanti sono giunte an-
che a livello individuale, dove 
Gabriele Pozzi, Elisa Bonomini, 
Nicola Mori, Carlotta Bono-
metti, Sara Contarelli, Nicola 
Contarelli, Simona Apollonio 
ed Alex Aliosha hanno centra-
to una vittoria di notevole pre-
stigio. Validi protagonisti che 
non solo hanno fatto vedere 
di avere recepito il messaggio 
più profondo delle arti marzia-
li, ma hanno confermato una 
volta di più lo spirito vincente 
del “Progetto Do”. n

Le leonesse del Brescia

Il “Trofeo Topolino” rappre-
senta uno degli appuntamenti 
di maggior prestigio tra tutti 
quelli proposti dal karate gio-
vanile. 
Una classica che in questi ul-
timi anni ha “costruito” un le-
game privilegiato con i giovani 
atleti dell’Hiroshi Shirai di Ro-
dengo Saiano. 
Una bella tradizione che è sta-
ta ulteriormente consolidata 
dalla ventunesima edizione 
della competizione che si è 
svolta nel Palazzetto dello 
sport di Monza. 
Alla presenza di oltre 600 
karateki, la società affilia-

ta all’Aics ha schierato una 
formazione composta da 13 
elementi (Filippo Danesi, Gia-
como Bonomelli, Giacomo 
Zaghen, Giorgio Cimaschi, Va-
leria Bonazza, Gabriele Pozzi, 
Nicola Franchi, Alice Valotti, 
Sofia Peli, Davide Musacchio, 
Davide Sorba, Alessio Zanetti 
e Manuel Franzé) guidati dai 
maestri Giovanni Ferrari e 
Francesco Bonometti. 
Nonostante la presenza in 
Brianza di tutte le promesse 
più interessanti in chiave fu-
tura, l’Hiroshi Shirai è riuscita 
nell’impresa di far salire sul 
podio tutti i suoi ragazzi, cen-

Se Topolino tira colpi proibiti
I ragazzi di Hiroshi Shirai al Trofeo Topolino

trando quello che non a caso è 
stato definito un 13 vincente. 
Nelle varie prove a livello indi-
viduale e in quelle a squadra 
i karateki franciacortini hanno 
raccolto una nutrita collezione 
di piazzamenti tra il primo ed 
il terzo posto, con qualche ul-
teriore quarto posto che non 
ha fatto altro che ribadire l’e-
levata qualità di una scuola di 
karate che ha davvero tutte le 
carte in regola per guardare al 
futuro con grande fiducia e co-
struire qualcosa di importante 
per la crescita dei suoi giovani 
atleti. 
n

Foto d’insieme per i partecipanti al Progetto Do 

I giovani partecipanti al Trofeo Topolino
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Travagliato
Il Giornale di
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(oggi sede del centro commer-
ciale Freccia Rossa). 
Innamorato pazzo per la boxe, 
aveva combattuto diverse vol-
te come dilettante, iniziando 
precocemente contro il parere 
contrario di papà e mamma. 
Al punto che nel 1953 debuttò 
di nascosto ad Avellino, men-
tre era in servizio militare. Se-
guirono altre quattro sfide da 
professionista (la prima il 21 
febbraio 1957) con altrettan-
te vittorie. 
Ma il suo posto divenne pre-
sto l’angolo del ring, dove si 
mise per fare l’allenatore, il 
maestro. 
«Gatti? - ha detto Mario Baruz-
zi, peso massimo di Provaglio 
Valsabbia che chiuse la sua 
carriera alla Palestra Boxe 
Ring Brescia – è uno che ti se-
gue di continuo, non ti molla 
mai e ti incoraggia sempre»

¬¬ dalla pag. 1 - La città... Baruzzi con Gatti arrivò a 
combattere per 28 volte, 
fino ad essere un punto di 
riferimento nazionale per i 
pesi massimi. Gatti era un 
travagliatese destinato alla 
fama sportiva nazionale che 
tuttavia schivò con pruden-
za, preferendo le marchette 
versategli dalla Ideal Stan-
dard: interrompere questo 
lavoro per diventare ct della 
nazionale avrebbe significa-
to per lui un salto nel vuoto 
rispetto alla pensione certa 
che invece avrebbe rischia-
to di perdere, specie se la 
carriere sportiva non fosse 
stata duratura.
Il 19 ottobre il suo cuore 
ha smesso di battere dopo 
un male che ne aveva pre-
so gambe e nervi fino a 
spegnerlo lentamente nella 
Domus Salutis di Brescia, 
dopo un primo ricovero al 
Civile. 

Spettacolare la nostra torre campanaria: 
maglnifica la balconata in cima alla torre

  Cartolina

Giovanni Gatti quando era pugile

Lascia nel dolore la moglie 
Franca, le figlie Sabrina e Da-
niela con Giuseppe, la nipote 
Elisabetta, i fratelli Ferdinan-
do, Ester, Angelo, Giuseppe, 

Luciano e Mario. I funerali si 
sono svolti il 21 ottobre e il 
suo corpo è stato tumulato 
nel Vantiniano di Brescia. 
n
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 Gussago
Il Giornale di

A partire dai prossimi mesi 
vedere semplici cittadini do-
tati di grande senso civico 
all’opera nelle strade, nei  
parchi e nelle strutture pub-
bliche del paese diverrà la 
normalità. 
L’Amministrazione comunale 
ha infatti deciso di dotarsi 
di un nuovo strumento, il Re-
golamento del servizio di Vo-
lontariato civico, per rendere 
possibile l’impiego di volon-
tari gussaghesi sul territorio 
per lavori di manutenzione, 
pulizia e di servizio, cosa fi-
nora vietata per la mancanza 
di normative che consentis-
sero lo svolgimento dei ser-
vizi.
A spiegare l’importanza e le 
modalità del servizio di vo-
lontariato è l’assessore alle 
Attività produttive e all’a-
gricoltura, alla promozione 
del territorio, all’ambiente 
e alla qualità della vita del 
Comune, Giovanni Coccoli, 
che racconta come si tratti 
di «un progetto che si svilup-
perà nei prossimi mesi e che 
punta al coinvolgimento del 
maggior numero di cittadini».
Presentato in Consiglio Co-
munale, il nuovo regolamen-

Nuovo Regolamento per i volontari
to è stato approvato dalla 
maggioranza con l’astensio-
ne di Lucia Lazzari, della 
Lega Nord, e di Mara Rolfi, 
del Movimento 5 stelle. 
Un’astensione dovuta alla 
necessità di ribadire che il 
ruolo del volontariato non 
deve sostituire il Comune 
come erogatore di servizi e 
precisando che quello «dei 
volontari deve essere un la-
voro di supporto e non in 
sostituzione al lavoro degli 
operai comunali». 

Alle parole degli astenuti ha 
risposto lo stesso assesso-
re Coccoli che ha difeso al 
scelta dell’Amministrazione 
comunale ricordando che «i 
volontari disponibili e le as-
sociazioni non dovranno e 
non andranno a sostituirsi in 
alcun modo alle competenze 
e ai compiti dell’Amministra-
zione». 
Secondo l’assessore il pro-
getto ha una finalità precisa, 
cioè coinvolgere in maniera 
diretta i gussaghesi «per per-

Ora i cittadini potranno lavorare gratuitamente per il Comune

mettere al singolo cittadino 
di farsi carico di un impegno 
prezioso. 
Dunque, nessun timore: chi 
dona parte del suo tempo li-
bero al benessere del proprio 
paese non lo fa sostituendo 
il personale regolarmente di-
pendente dell’Amministrazio-
ne comunale».
L’approvazione del nuovo 
Regolamento era necessa-
ria per tappare una falla e 
rispondere ad un’esigenza 
manifestata da tanti cittadini 

di Gussago che, sottolinea 
l’assessore Giovanni Cocco-
li, «più volte si sono avvicinati 
chiedendo di svolgere servizi, 
ma in alcuni casi si è dovu-
to rispondere negativamente 
perché non eravamo dotati 
di uno strumento che con-
sentisse lo svolgimento del 
servizi». 
Grazie al nuovo regolamento 
i volontari potranno mettere 
il proprio tempo a disposi-
zione dell’Amministrazione 
comunale e del proprio pa-
ese offrendosi per svolgere 
servizi come il pre-scuola, 

la pulizia dei parchi e delle 
strade, fare manutenzioni 
ordinarie a infrastrutture e 
collaborare attivamente ad 
eventi ed iniziative pubbli-
che organizzati dal Comune. 
Il lavoro che questi cittadini 
presteranno al Comune sarà 
totalmente gratuito, visto che 
non sono previste agevolazio-
ni su imposte per loro, anche 
se è allo studio la possibilità 
di aiutare i volontari che ver-
sano in particolari difficoltà 
economiche in cambio delle 
ore di lavoro svolto. 
n

La pratica del volontariato cittadino è sempre più diffusa



Novembre 2015 9 pag.

 Desenzano
Il Giornale di

d/Garda
¬¬ dalla pag. 1 - Spiaggia...

concessione di «servizio 
di gestione» della Spiaggia 
d’Oro, visto che da anni la 
struttura è in stato di ab-
bandono e i tentativi pas-
sati di trovare una soluzio-
ne non sono andati a buon 
fine, anche per le richieste 

onerose a cui il gestore 
avrebbe dovuto adempie-
re. 
Rosa Leso, sindaco di De-
senzano, sottolinea che 
«abbiamo voluto rendere 
più appetibile il bando dal 
punto di vista economico. 
A noi interessa che il risto-
rante sia riaperto entro la 

prossima estate. 
E anche per questo abbia-
mo inserito delle clausole 
per velocizzare i lavori».
Una scelta, quella di ren-
dere più appetibile sul 
piano economico l’opera-
zione, figlia anche degli ob-
blighi che il nuovo gestore 
dovrà rispettare: dall’aper-

Una splendida panoramica della Spiaggia d’Oro di Desenzano

tura da effettuare entro il 
primo luglio del 2016, ad 
una serie di lavori di riqua-
lificazione che riguardano 
il porticato, la demolizione 
degli spogliatoi, i servizi, il 
chiosco e il barbecue, la 
rimozione della pavimenta-
zione e la sua sostituzione 
con un verde prato, il rifaci-

mento della recinzione. 
Non solo obblighi che ri-
guardano gli interventi sul-
la struttura però, visto che 
l’Amministrazione impone, 
per il rilancio turistico del-
la struttura, l’apertura ob-
bligatoria dal 15 febbraio 
al 15 novembre con 6 gior-
ni alla settimana per 14 
ore al giorno nel periodo 
più caldo, dal 15 maggio 
al 15 settembre, e almeno 
3 giorni di apertura la set-
timana per 8 ore negli altri 
mesi. 
Nessun vincolo a livello di 
scelta del tipo di intratteni-
mento da proporre ai clien-
ti, anche se viene esclusa 
la possibilità discoteca 
e concerti a pagamento, 
con musica spenta, salvo 
eccezioni, dopo la mezza-
notte.
Oltre agli obblighi da ot-
temperare, il gestore avrà 
comunque la possibilità di 
fare interventi facoltativi, 
da completare entro il 31 
marzo 2017, per quanto ri-
guarda l’ampliamento del-
la cucina, la costruzione di 
un corpo servizi, rendere 
fruibile la terrazza ai clienti 
e realizzare un alloggio per 
il custode. 
Come detto per partecipa-
re al bando bisogna con-
segnare l’offerta entro le 

12,30 del 24 novembre, 
due giorni dopo l’apertura 
delle buste e l’affidamento 
della concessione anche 
in caso di una sola offerta 
presentata. 
Il nuovo contratto proposto 
dall’Amministrazione co-
munale prevede un onere 
di 24mila euro all’anno di 
gestione per 20 anni, per 
un totale di 480mila euro, 
più un investimento di ri-
qualificazione per un mini-
mo di 100mila euro. 
La novità rispetto al pas-
sato riguarda proprio l’in-
vestimento da parte del 
nuovo gestore: se verrà 
presentato un investimen-
to per la riqualificazione 
di 200mila euro sarà pos-
sibile scalare una parte 
della somma dall’onere di 
gestione, quindi si paghe-
rà 5mila euro in meno per 
ogni anno per 10 anni re-
cuperando il 25% dell’inve-
stimento. 
Chiaro che più alto è l’inve-
stimento da parte del nuo-
vo gestore e più alto sarà 
lo sconto sull’onere di ge-
stione che con 400mila 
euro investiti raggiunge-
rebbe il 40% della somma 
investita, con 15mila euro 
di sconto all’anno. 

n
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Con lui la Radio era un do-
vere. 
Radio 1 in particolare, sia 
in redazione che in auto 
quando visitavamo gli auto-
ri di tutta Italia... 
E Nicoletti spuntava sem-
pre, qua o là, come pure 
l'insopportabile Aldo Forbi-
ce, che con Zapping ha av-
velenato non poco migliaia 
di spettatori. 
Ma torniamo a Nicoletti. 
Sapere che Gianluca ha 
avuto un figlio, oggi ormai 
prossimo ai 18 anni, affet-
to da un grave autismo, è 
stato per me atroce, perché 
ne conosco la sensibilità. 
E voi direte: «ma che stron-
zo questo Massi che pen-
sa che siano tutti sensibili 
quelli che lavorano in radio 
e non le operaie della Gnut-
ti». 
Invece è proprio la stessa 
cosa. In fondo tutti noi ab-
biamo questo radicato bi-
sogno di sapere che simili 
tragedie possono capitare 
anche al capitano di indu-
stria come pure al giornali-
sta di grido ricco e famoso. 
E Nicoletti ha in più una 
sensibilità, un acume, una 
raffinatezza che diventano 
un pozzo di dolore senza 
fondo in questa tragedia. 
Ne sono convinto. 
A volte, leopardianamente 
parlando, credo che chi ha 
raffinato la propria cultura 
e il proprio sentire, viva le 
tragedie con una doppia co-
gnizione del dolore: quella 
di chi avverte la sciagura 
avvenuta e quella di chi av-
verte che le proprie mani e 
i propri occhi non potranno 
mai rintracciare libri utili a 
lenire tanto dolore in fondo 
al baule della propria for-
mazione culturale. 
Ecco perché vi consiglio 
questo stupendo libro mai 
letto, che reca nel sottotito-
lo l'istinto base di ogni pa-
dre che pochi libri potranno 
sintetizzare tanto bene: 
«Che ne sarà di mio figlio 
autistico quando non sarò 
più al suo fianco?»... 
Sapere di non essere a 
fianco di un figlio per tut-
ta la sua vita è struggente 
quanto naturale... 
Sapere che non possa ac-

cadere per tutta la sua vita 
nell'esistenza di un ragazzo 
disabile diventa terribile. 
E Nicoletti è quel giorna-
lista che nel processo di 
raffinazione della propria 
formazione è arrivato ad 
avere la semplicità e l'im-
mediatezza tipiche delle 
domande di un bimbo... 
Oggi rivolte a se stesso e a 
un paese che sta smontan-
do pezzo a pezzo quel poco 
di stato sociale che aveva. 
Citazione: 
Dal Fattoquotidiano di due 
anni fa: Giornalista: Nel 
suo libro c’è una definizio-
ne quasi spietata: “Un fi-
glio nato orfano”. 
Perché? 
Nicoletti: Sono figli di cui 
non hai mai la certezza che 
ti considerino un genitore. 
Come i grandi amori non 
consumati: ecco con un fi-
glio autistico è difficile con-
sumare un atto d’amore 
genitoriale. 
Il rapporto con mio figlio 
è tutto di atti materiali, di 
protezione. 
Anche rispetto alla possi-
bilità che lui mi faccia del 
male. C’è una disperata 
ricerca di tracce, di fili sot-
tili – a volte immaginari, a 
volte concreti – per trovare 
una dimensione parallela 
alla mia e alla sua dove ci 
si possa incontrare. È un 
esercizio quotidiano, fatico-
sissimo. 
n

¬¬ dalla pag. 1 - Il libro...

La copertina del volume 
di Nicoletti

Mercurio, allarme filtro
Caro Direttore, 
		  come è pos-
sibile che in uno dei disastri 
ambientali più gravi al mondo i 
sistemi di filtraggio dell'acqua 
siano "fuori uso"? E come è 
possibile che il commissario 
sia "fiducioso"? Come è possi-
bile che nel sito Caffaro di Bre-
scia - milioni di metri cubi di ter-
ra impregnati di pcb e diossine 
e milioni di metri cubi di acqua 
prelevati ogni anno dalla falda 
acquifera affinché la contami-
nazione non si estenda - il poz-
zo che filtra il mercurio dall'ac-
qua di falda sia fuori uso? E 
come può il commissario stra-
ordinario Moreni dirsi "fiducio-
so" per «un quadro non così al-
larmante», a fronte di una tale 
grave carenza? In giornata de-
positeremo un'interrogazione 
al Ministro dell'Ambiente per 
far luce sulle eventuali respon-

Ogni anno milioni di metri cubi prelevati dalla falda per evitare il disastro 

sabilità e negligenze. È questa 
l'attenzione che si vuole dedi-
care ad un dramma ambientale 
senza precedenti, che dovreb-
be essere una priorità della 
città? Dalla giunta Corsini fino 
ad oggi, la superficialità con la 
quale si è affrontato il tumore 

che la città ha in grembo da de-
cenni è imbarazzante, come l'i-
nettitudine e la continua sotto-
valutazione dimostrate dell'Asl 
di Brescia. E il silenzio che ha 
accompagnato la fuga dei re-
sponsabili è vergognoso. Dopo 
mezzo secolo di inquinamento 

Un gruppo di manifestanti davanti alla Caffaro

della Caffaro e a 14 anni dal-
lo scandalo che quasi ci portò 
all'evacuazione della città, sco-
priamo che l'inquinamento si 
diffonde ancora. E ci ritroviamo 
con le briciole in mano: 11 mi-
lioni e 300mila euro stanziati 
per mettere mano al sito e alla 
bonifica, quando ne servirebbe-
ro a centinaia. Anziché spreca-
re tempo e soldi per comprare 
nuovi giocattoli milionari al pre-
sidente del Consiglio - vedi l'Air 
Force Renzi - e per imbastire 
conferenze, convegni, osserva-
tori e scenografie dalle quali 
snocciolare dati e cifre per far 
finta che tutto sia sotto con-
trollo, che tutto proceda bene, 
che possiamo stare tutti più 
tranquilli, le amministrazioni 
comunali, regionali e nazionali 
investano le poche risorse a di-
sposizione direttamente sui siti 
d'interesse nazionale, come 
Caffaro. Investiamo nei fatti, 
non nelle parole. Altro che de-
creti "salva-Ilva", qui servono 
decreti "salva-cittadini"!

Movimento 5 Stelle

I portavoce bresciani

 Lettera al Direttore

Gianluca Nicoletti è autore di
 diverse trasmissioni tv e 
radiofoniche. Ha lavorato 

per la Rai e ora è a Radio 24
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TRAVAGLIATO: La maestosa “cupola” ristrutturata negli scorsi mesi

1 ottobre
Desenzano: i cara-
binieri della Compa-
gnia di Desenzano 
hanno arrestato 
quattro persone, S. P. 

di 26 anni e F. R. di 27, F. D. R. 
di 24 e N. S. di 23 tutti residenti 
a Desenzano, per detenzione ai 
fini di spaccio di sostanze stupe-
facenti. I quattro giovani erano 
da tempo sotto osservazione da 
parte dei carabinieri che, rac-
colte abbastanza informazioni, 
hanno deciso di effettuare le 
perquisizioni domiciliari. Nella 
casa di F. D. R. sono stati tro-
vati marijuana, hashish, ecstasy 
e Mdma in cristalli, insieme a 
un kit per il confezionamento 
delle dosi, mentre N. S. posse-
deva 750 grammi di marijuana 
e piccoli quantitativi di cocaina. 
A casa di S. P. e F. R., fidanzati, 
oltre alle droghe tradizionali c’e-
rano chetamina, mdma e funghi 
allucinogeni. S. P. e F. R., già con 
precedenti specifici, sono stati 
condannati a 5 anni e 4 mesi 
agli arresti domiciliari, mentre F. 
D. R. e N. S. hanno patteggia-
to una condanna a un anno e 8 
mesi, con pena sospesa.

22 ottobre

Il Bollettino dei Carabinieri
Orzinuovi: i carabinieri della 
locale stazione hanno arre-
stato tre rumeni per furto. 
I tre sono stati notati da un 
passante mentre si trovava-
no nei pressi di due negozi, 
Decathlon e Hao May, e che 
ha segnalato il loro compor-
tamento sospetto ai carabi-
nieri. 
Pronto l’intervento dei militari 
che li hanno fermati dopo che 
avevano consumato i furti, 4 
piumini e diversi profumi su-
bito restituiti ai proprietari. 
Dopo la notte passata in ca-
mera di sicurezza, i tre sono 
stati giudicati per direttissi-
ma: convalida dell’arresto e 
rinvio del processo, ora sono 
in libertà.

26 ottobre
Brescia: i carabinieri del Nu-
cleo operativo radiomobile 
della Compagnia di Brescia 
hanno arrestato un giova-
ne moldavo, con precedenti 
penali, denunce, un arresto 
per reati contro il patrimonio 
e decreti di espulsione mai 
eseguiti, per furto aggravato 
e danneggiamento. 
Il giovane moldavo si trovava 
in via Rodi quando è stato vi-
sto infrangere il finestrino di 
una vettura in sosta, poi ha 

a cura di Roberto Parolari aperto la portiera ed ha inizia-
to a rovistare nell’auto. 
Immediata la chiamata ai cara-
binieri che sono intervenuti ed 
hanno arrestato il giovane: a 
bordo della Ford di sua proprie-
tà c’erano autoradio, documen-
ti, ma anche le denunce che il 
moldavo ha rimediato nei mesi 
scorsi nel Bresciano.

28 ottobre
Padenghe: i carabinieri della 
Compagnia di Salò, con il sup-
porto dei cani antidroga dell’u-
nità cinofila dei carabinieri di 
Casatenovo, hanno arrestato 
un giovane di 24 anni, residen-
te in paese, per detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa-
centi. 
Il ragazzo, commesso di un 
negozio di elettronica, era da 
tempo nel mirino dei carabi-
nieri che, una volta raccolto 
le informazioni necessarie, 
hanno deciso di procedere alla 
perquisizione della sua abita-
zione.  
Qui, con il supporto dei cani 
antidroga dell’unità cinofila, 
hanno sequestrato 84 grammi 
di marijuana, divisa in 5 dosi 
pronte per essere spacciate, 
un bilancino di precisione e 
240 euro ritenuti il ricavato 
dell’attività di spaccio. n

BRESCIA: 
marciapiedi inesistenti
 o troppo bassi 
su via Pusterla

Un polo per la manifattura
 Lettera al Direttore

Caro Direttore, 
		  a Rovereto 
hanno fatto il Mart ed ha avuto 
successo. A Trento hanno lan-
ciato il Muse, il Museo della 
scienza, e la bontà dell’ope-
razione è evidente. Entrambi 
sono esempi fecondi di come 
l’innovazione delle idee, quan-
do c’è, è in grado di alimenta-
re cultura e posti di lavoro in 
modo virtuoso. 
Spesso, nel dibattito cittadino, 
si è detto che anche a Brescia 
avremmo dovuto fare così.
A Rovereto, da meno di un 
anno, hanno dato vita a «Pro-
getto Manifattura», un incuba-
tore di imprese verdi. 
Un progetto che avevamo avu-

to di presentare a Brescia già 
un anno fa, in occasione di uno 
dei convegni, «Il lavoro fa vivere 
la città», che aveva accompa-
gnato la mostra «CapoLavoro 
al museo di Santa Giulia. 
Là dove c’era la manifattura 
tabacchi che dava lavoro negli 
anni d’oro a duemila persone, 
oggi che di quell’esperienza 
non v’è più nulla, sorge un 
articolato progetto che mette 
in dialogo nuove e piccole im-
prese attive nei settori ad alta 
innovazione. Trentaduemila 
metri quadrati, otto moduli che 
ospitano uffici e spazi produt-
tivi, fibra ottica e tecnologie 
di ogni genere a disposizione, 
prezzi di affitto molto bassi e 

“Non di solo export possiamo vivere“

pensati su misura per i giovani 
che hanno idee.
A Brescia abbiamo il Comparto 
Milano. 
Era il cuore della Brescia pro-
duttiva, costellato di grandi 
fabbriche quali la Pietra o l’Atb 
solo per citarne alcune. 
Di quel mondo non è rimasto 
più nulla, se non un’immensa 
area da bonificare e rimettere 
a valore. 
Perché sì, là dove c’erano gran-
di fabbriche, ognuna con centi-
naia di lavoratori che lavorava-
no su un singolo prodotto, oggi 
ne sono rimasti solo gli schele-
tri. Una trasformazione produt-
tiva che è in corso da decenni. 
La lunga crisi iniziata nel 2008 

a Brescia ha bruciato decine di 
migliaia di posti di lavoro e cen-
tinaia di aziende. 
Nel decennio prima della crisi in 
provincia di Brescia i fallimenti 
erano meno di duecento l’an-
no, negli ultimi otto anni sono 
stati sempre intorno ai 350 e 
quest’anno raggiungeremo o 
quasi i 400 (erano già 358 al 20 
di ottobre). 
Trentamila posti di lavoro in 
meno in pochi anni, una disoc-
cupazione passata dal 3,1 al 
9,2 per cento. In questa sede 
non mi interessa discutere degli 
effetti del Jobs Act o della de-
contribuzione sull’occupazione, 
mi preme osservare che non è 
affatto scontato che i posti di 
lavoro bruciati dalla crisi possa-
no tornare. La crisi ha cambiato 
molte cose e sperare di tornare 
ai vecchi tempi è pia illusione. 
No, quei posti scomparsi non 
torneranno più, almeno non nei 
settori dove prima si trovavano. 
E lo stesso comparto dell’edi-
lizia non potrà riprendersi co-
struendo nuovi palazzi, dovrà 
occuparsi soprattutto di manu-
tenzione e cura del territorio, 
di bonifiche, di trasformazione 
delle aree dismesse in retro-
porti fornitori di servizi logistici, 
di rigenerazione dell’edificato 
esistente, prospettiva che per 

strumentazione e tecniche di-
pende dalla “genialità” e dal-
lo sviluppo della manifattura.
È in tale contesto che un pro-
getto come quello della Ma-
nifattura di Rovereto, acqui-
sisce il suo significato pieno. 
I cali dello zero virgola dei 
disoccupati (ma anche degli 
occupati, come ha osserva-
to il report dell’Istat di pochi 
giorni fa) non devono illudere, 
anche perché i problemi del 
Paese, e della nostra provin-
cia, sono ancora tutti lì. 
Proprio sull’edizione di dome-
nica di un importante quoti-
diano nazionale veniva osser-
vato che in Italia, dal 2007 
al 2014, gli investimenti pro-
duttivi sono crollati del 33%, 
meno 126 miliardi in termini 
reali. 
La disoccupazione, i consumi 
che continuano a galleggia-
re, si spiegano soprattutto in 
questo modo. 
Ma perché, questo è il pun-
to, non provare a immaginare 
anche a Brescia un qualcosa 
di simile alla manifattura di 
Rovereto? 
Gli spazi vuoti, penso alla fie-
ra ma non solo, non manca-
no. Il Musil, ben più del mai 
decollato parco giochi del 
Nibiru, può essere propulsore 

di sinergie e elaborazione per 
coniugare passato e, soprattut-
to, sviluppo futuro del lavoro. 
Provare a immaginare un futu-
ro produttivo per Brescia passa 
anche dalla capacità di imma-
ginare e sostenere in termini 
reali il nuovo da sviluppare. 
Declinando in questa direzione 
la progettazione per la forma-
zione di figure professionali 
necessarie ai ripensati cicli 
produttivi e per le imprese e le 
diverse filiere produttive. 
Un futuro produttivo, che recu-
pera il buono della tradizione 
bresciana, ma guarda in avanti 
e pensa a manifattura innovati-
va, che dà spazio a nuove idee. 
Un artigianato sostenibile e 
ad alta innovazione che ben si 
sposerebbe con la necessità di 
avere più cura per il territorio, 
oltre che essenziale per evitare 
che l’economia territoriale sia 
in via esclusiva condizionata ai 
successi di imprese che ester-
nalizzano produzioni o lavorano 
per committenti stranieri condi-
zionandosi al loro destino.
La buona occupazione, basila-
re per una dinamica economi-
ca positiva, passa senz’altro 
da qui.
Damiano Galletti

segretario generale 
Camera del Lavoro di Brescia




